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001. Per i referendum locali di cui all'art. 8, comma 3 del d.lgs. n. 267/2000 esiste una limitazione di tipo temporale? 
A) Si, essendo escluso lo svolgimento in concomitanza con operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizionali. 
B) Si, essendo escluso lo svolgimento in concomitanza con i giorni festivi comprese le domeniche. 
C) Si, essendo escluso lo svolgimento in concomitanza con operazioni elettorali comunali. 
D) No, non esiste una limitazione di tipo temporale. 
 

002. La proposta di delibera di approvazione della mozione di sfiducia al Sindaco è efficacemente approvata: 
A) Se votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio. 
B) Se votata per appello nominale dai due terzi dei componenti il consiglio. 
C) Se votata dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio, anche con voto segreto. 
D) Se votata dai due terzi dei componenti il consiglio, anche con voto segreto. 
 

003. Negli enti locali i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e 
valutazioni, anche di natura discrezionale, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie competono (art. 107, d.lgs. 
n. 267/2000): 

A) Ai dirigenti dell'ente. 
B) All'assessore per le politiche urbanistiche. 
C) Al rappresentante legale dell'ente. 
D) Al Direttore generale dell'ente. 
 

004. Entro quali termini il Consiglio deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari? 
A) Entro 10 giorni dalla presentazione. 
B) Entro 20 giorni dalla presentazione. 
C) Entro il 31 luglio di ogni anno. 
D) Entro 10 giorni dalla presa d'atto delle dimissioni da parte del Sindaco. 
 

005. Ai sensi dell'art. 43 del d.lgs. n. 267/2000, i consiglieri comunali, nell'esercizio del diritto di accesso: 
A) Sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge. 
B) Sono tenuti ad attendere in ogni caso, per il riscontro, almeno 30 giorni dalla richiesta. 
C) Possono divulgare liberamente tutto il materiale loro pervenuto. 
D) Possono adire la Procura della Repubblica in caso di impossibilità di accesso immediato a qualsiasi informazione. 
 

006. Iniziata la procedura di scioglimento del consiglio, e nelle more dell'emanazione del decreto, chi è il soggetto deputato 
all'amministrazione provvisoria dell'’amministrazione comunale? 

A) Un commissario nominato dal Prefetto, per motivi di grave e urgente necessità. 
B) Il Segretario comunale, qualora individuato dal Prefetto per motivi di grave e urgente necessità. 
C) Il Vice Sindaco. 
D) Il Responsabile del Servizio finanziario. 
 

007. Come indicato dall’art. 152, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), i regolamenti di contabilità sono approvati nel rispetto 
delle norme della Parte Seconda del TUEL, da considerarsi come principi generali con valore di limite inderogabile, con 
eccezione di alcune norme, le quali non si applicano qualora il regolamento di contabilità dell'ente locale rechi una 
differente disciplina. Quale articolo è interessato dalla citata disposizione? 

A) Articolo 197 - Modalità del controllo di gestione. 
B) Articolo 184 - Liquidazione della spesa. 
C) Articolo 186 - Risultato contabile di amministrazione. 
D) Articolo 196 - Controllo di gestione. 
 

008. Quale tipo di contabilità, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), ha soltanto fini conoscitivi? 
A) La contabilità economico-patrimoniale. 
B) La contabilità finanziaria. 
C) La contabilità economico-patrimoniale delle società partecipate dagli enti locali. 
D) La contabilità finanziaria delle società in house a totale partecipazione pubblica. 
 

009. Ai sensi dell'art. 187, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio 
precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e quantificato ai sensi dell'art. 187, comma 1, può essere utilizzata per la 
copertura dei debiti fuori bilancio? 

A) Sì. 
B) Sì, previa autorizzazione del Prefetto. 
C) No, è vietato dal citato articolo. 
D) Sì, previa autorizzazione del Sindaco. 
 

010. Ai sensi dell'art. 180, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), con la fase della riscossione i soggetti legittimati: 
A) Realizzano il materiale introito delle somme corrisposte dai debitori. 
B) Individuano il soggetto debitore. 
C) Quantificano l'ammontare del credito. 
D) Verificano la ragione del credito. 
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011. Ai sensi dell'art. 183, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL), quali tra i seguenti sono elementi necessari per la costituzione 
di un valido impegno di spesa? 

A) La somma da pagare, il creditore, la ragione del debito e la scadenza. 
B) La somma da pagare, il creditore, la ragione del debito e le modalità di pagamento. 
C) La somma da incassare, il debitore e le modalità di incasso. 
D) La somma da pagare, la ragione del debito e la scadenza, con individuazione successiva del creditore. 
 

012. Come l'ordinativo di incasso deve contenere almeno gli elementi previsti all'art.180 del Tuel, così il mandato di pagamento 
deve contenere tutti gli elementi indicati nell'art. 185. Tra essi sono espressamente previsti: 1) la codifica SIOPE; 2) 
l'ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista dalla legge o sia stata concordata con il creditore; 3) i 
codici della transazione elementare; 4) le eventuali modalità agevolative di pagamento se richieste dal creditore. 

A) Tra gli altri tutti quelli indicati. 
B) Solo quelli indicati ai numeri 1) e 3). 
C) Solo quelli indicati ai numeri 1), 2) e 4). 
D) Solo quelli indicati ai numeri 1), 3) e 4). 
 

013. In base all’art. 12 del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, per quanto non espressamente 
previsto nel medesimo codice: 

A) Alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 
agosto 1990, n. 241. 

B) Alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti si applicano le disposizioni del codice civile. 
C) Alla fase di stipula del contratto si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 
D) Alla fase di esecuzione del contratto si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 
 

014. Ai fini dell’applicazione del nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, le attuali soglie di rilevanza 
europea per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da stazioni 
appaltanti sub-centrali, sono: 

A) Euro 215.000. 
B) Euro 240.000. 
C) Euro 200.000. 
D) Euro 150.000. 
 

015. Nel caso di appalti basati su un sistema dinamico di acquisizione, si applica il termine dilatorio di trentacinque giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione, previsto dell’art. 18 del nuovo codice dei 
contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023? 

A) No. 
B) Sì, il termine dilatorio non si applica solo nel caso di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 

tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con decisione 
definitiva. 

C) Sì, il termine dilatorio non si applica solo agli appalti basati su un accordo quadro. 
D) Sì, il termine dilatorio non si applica solo nel caso di contratti di importo inferiore alle soglie europee. 
 

016. Il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il D.Lgs. 36/2023, sancisce negli articoli da 1 a 10 alcuni principi 
generali, tra i quali tuttavia non è compreso: 

A) Il principio di non contraddizione. 
B) Il principio dell’accesso al mercato. 
C) Il principio di tassatività delle cause di esclusione. 
D) Il principio di massima partecipazione. 
 

017. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 16, D.P.R. n. 62/2013, la violazione degli obblighi previsti dal citato Codice: 
A) Può dar luogo anche a responsabilità penale e civile. 
B) Può dar luogo nel massimo alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da undici giorni fino ad un massimo di sei 

mesi. 
C) Non può mai dar luogo a responsabilità penale. 
D) Può dar luogo nel massimo alla multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione. 
 

018. Per espressa previsione di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 62/2013 afferente la "partecipazione ad associazioni e organizzazioni" è 
corretto affermare che: 

A) Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 
appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i 
cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio, salvo che si tratti di partiti politici o sindacati. 

B) Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 
appartenenza la propria appartenenza ad organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 
possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio anche se si tratti di sindacati. 

C) Il pubblico dipendente può sollecitare altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni promettendo vantaggi o 
prospettando svantaggi di carriera. 

D) Il pubblico dipendente può esercitare pressioni al fine di costringere altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni 
promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
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019. Il delitto di corruzione per l'esercizio della funzione, di cui all'art. 318 c.p., può essere commesso: 
A) Dai pubblici ufficiali. 
B) Da chiunque. 
C) Solo dai funzionari della P.A. 
D) Solo da persone estranee alla P.A. 
 

020. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi 
fraudolenti, turba il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al 
fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della pubblica amministrazione commette il delitto di cui 
all'art. 353 bis c.p., ovvero: 

A) Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente. 
B) Turbata libertà degli incanti. 
C) Astensione dagli incanti. 
D) Frode nelle pubbliche forniture. 
 

021. Il ricorso gerarchico: 
A) È esperibile per far valere vizi di legittimità e di merito. 
B) Trova scarsa applicazione in quanto non consente di proporre censure di merito. 
C) Deve essere presentato nel termine di sessanta giorni dalla data della notifica o della conoscenza dell'atto. 
D) Deve essere presentato esclusivamente mediante notifica a mezzo di ufficiale giudiziario. 
 

022. Ai sensi del co. 2, art. 14, l. n. 241/1990, quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di 
più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, 
l'amministrazione procedente: 

A) Indice una conferenza di servizi decisoria. 
B) Interpella le amministrazioni interessate. 
C) Invita le persone interessate ai procedimenti ad attivare le amministrazioni cointeressate. 
D) Indice di regola la Conferenza Stato-regioni-autonomie locali. 
 

023. Ai sensi dell'art. 14-quater, comma 4 della legge n. 241/1990, i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, 
concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi decorrono: 

A) Dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza. 
B) Trascorsi sette giorni dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza. 
C) Trascorsi dieci giorni dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza. 
D) Trascorsi cinque giorni dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza. 
 

024. L'art. 3 della l. n. 241/1990 nel sancire l'obbligo di motivazione di ogni provvedimento amministrativo prescrive tra l'altro 
che: 

A) In ogni atto notificato al destinatario devono essere indicati il termine e l'autorità cui è possibile ricorrere. 
B) La motivazione per relationem è ammessa solo per i provvedimenti negativi. 
C) In caso di provvedimenti positivi la motivazione non è richiesta. 
D) In caso di provvedimenti discrezionali la motivazione non è richiesta. 
 

025. L'istituto della convalida del provvedimento amministrativo di cui all'art. 21-nonies, l. n. 241/1990: 
A) Necessita di motivazione in merito alle condizioni di esperibilità. 
B) Sotto il profilo della competenza, il potere spetta solo all'autorità gerarchicamente superiore a quella che ha emanato l'atto. 
C) Non può mai essere utilizzata dallo stesso soggetto che ha causato il vizio. 
D) È un istituto che può essere applicato anche agli atti in cui sia presente il vizio di eccesso di potere per sviamento. 
 

026. I controlli di legittimità: 
A) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di vigilanza e sono volti a verificare la conformità dell'atto al diritto oggettivo. 
B) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di tutela e sono finalizzati a scongiurare l'adozione di un provvedimento inopportuno nel 

merito. 
C) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di vigilanza e sono finalizzati a scongiurare l'adozione di un provvedimento inopportuno 

nel merito. 
D) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di tutela e sono volti a verificare sia la conformità dell'atto al diritto oggettivo sia la sua 

opportunità. 
 

027. In aggiunta agli elementi essenziali la p.a. può introdurre nel provvedimento alcuni elementi accidentali. L'onere: 
A) Può essere apposto agli atti che determinano un ampliamento della sfera giuridica dei destinatari (autorizzazioni, concessioni, 

licenze). 
B) Non può essere apposto agli atti che determinano un ampliamento della sfera giuridica dei destinatari (autorizzazioni, concessioni, 

licenze). 
C) Può essere apposto agli atti che determinano un ampliamento della sfera giuridica dei destinatari, fatta eccezione per le 

autorizzazioni. 
D) Può essere apposto agli atti che determinano un ampliamento della sfera giuridica dei destinatari, fatta eccezione per le concessioni e 

le licenze. 
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028. Quale organo esercita temporaneamente i poteri attribuiti alla Camera dei Deputati dopo che si siano effettuate le elezioni e 
fino alla prima riunione della nuova Camera? 

A) La precedente Camera dei Deputati i cui poteri sono prorogati. 
B) Il Governo. 
C) Il Presidente della Repubblica. 
D) I Presidenti dei gruppi parlamentari. 
 

029. Spetta alle Regioni la potestà legislativa (art. 117, Cost.): 
A) Nelle materie di legislazione concorrente e in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 
B) Nelle sole materie espressamente elencate all'art. 117, Cost. 
C) In tutte le materie con la sola esclusione di quelle attinenti la cittadinanza, e i diritti tutelati dalla Costituzione. 
D) In tutte le materie con la sola esclusione di quelle attinenti l'ordinamento civile, penale e amministrativo. 
 

030. A norma di quanto dispone l'art. 120, Cost., il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle 
Province e dei Comuni? 

A) Sì, tra, l'altro, nel caso in cui sia necessario tutelare i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. 
B) Sì, ma solo, nel caso di mancato rispetto della normativa dell'Ue. 
C) Sì, ma solo, nel caso in cui lo richiedono la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica. 
D) Per espressa previsione di cui al citato articolo il Governo può sostituirsi solo a organi delle Città metropolitane, delle Province e dei 

Comuni, ma mai a organi della Regione. 
 

031. Con quali modalità si svolge la prima votazione per l'elezione del Presidente della Repubblica? 
A) Per scrutinio segreto a maggioranza di due terzi dell'Assemblea. 
B) Per voto palese a maggioranza di due terzi dell'Assemblea. 
C) Per scrutinio segreto a maggioranza relativa dei componenti l'Assemblea. 
D) Per scrutinio segreto a maggioranza assoluta dei componenti l'Assemblea. 
 

032. Chi definisce, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, il Codice di comportamento dei dipendenti delle P.A., al fine di 
assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, ecc.? 

A) Il Governo. 
B) Il Parlamento. 
C) Le organizzazioni sindacali più rappresentative. 
D) Ciascuna pubblica amministrazione sentite le organizzazioni sindacali più rappresentative. 
 

033. La disposizione di cui all'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001, prevede alcune fattispecie sanzionatorie, non conservative 
del rapporto di lavoro, riconducibili alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, e rilevato dalla costante 
valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifici fini ai sensi 
dell'articolo 3, comma 5-bis, del D.Lgs.n. 150/ 2009. 

B) Inosservanza lieve degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro. 
C) Atti o comportamenti denigratori nei confronti di un altro dipendente. 
D) Inosservanza delle disposizioni di servizio anche in ordine all'orario di lavoro. 
 

034. A seguito delle modifiche apportate dal legislatore alle disposizioni legislative che disciplinano l'organizzazione degli uffici e 
i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle P.A., a norma di quanto dispone l’art. 40 del TUPI, la contrattazione 
collettiva può riguardare la materia relativa alle relazioni sindacali? 

A) Si, la materia relativa alle relazioni sindacali è attribuita alla contrattazione collettiva. 
B) No, la materia è espressamente esclusa. 
C) Si, la contrattazione può riguardare tutte le materie. 
D) No, la contrattazione può oggi riguardare solo la materia relativa alle sanzioni disciplinari. 
 

035. A norma del disposto di cui all'art. 63 del TUPI, sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro: 
A) Le controversie, promosse dalle pubbliche amministrazioni, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 
B) Solo le controversie in materia di rapporti di lavoro degli avvocati dello Stato. 
C) Solo le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti. 
D) Tutte le altre risposte sono corrette; sono devolute tutte le controversie inerenti i rapporti di lavoro siano essi stati o meno privatizzati. 
 

036. Indicare quali tra le seguenti costituiscono "eccezioni assolute" all'accesso generalizzato degli atti della P:A. 
A) Segreto di Stato - Ipotesi di cui all'art. 24, co. 1 della l. 241/1990. 
B) Relazioni internazionali - Segreto di Stato. 
C) Ipotesi di cui all'art. 24, co. 1 della l. 241/1990. - Libertà e segretezza della corrispondenza. 
D) Libertà e segretezza della corrispondenza - Protezione dei dati personali. 
 

037. Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, nella sezione dei siti istituzionali denominata "Amministrazione trasparente", l'elenco dei 
contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi contenuti minimi che devono essere presenti nella sotto-
sezione stessa. La sotto-sezione 2 livello "Dirigenti" è compresa: 

A) Nella sotto-sezione 1 livello "Personale". 
B) Nella sotto-sezione 1 livello "Performance". 
C) Nella sotto-sezione 1 livello "Pagamenti dell'amministrazione". 
D) Nella sotto-sezione 1 livello "Organizzazione". 
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038. Con riferimento alla prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità nella p.a., l'ANAC nell'esercizio dei suoi 
poteri ispettivi (art. 1, legge n. 190/2012): 

A) Può richiedere alle pubbliche amministrazioni atti e documenti. 
B) Può solo ordinare alle pubbliche amministrazioni l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani anticorruzione. 
C) Non può ordinare alle pubbliche amministrazioni l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dalle regole sulla trasparenza dell'attività 

amministrativa previste dalle disposizioni vigenti. 
D) Non può richiedere alle pubbliche amministrazioni atti e documenti. 
 

039. A norma di quanto dispone l’art. 6 del Reg. (CE) n. 2016/679/UE è lecito il trattamento di dati personali qualora il 
trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento? 

A) Si, per espressa previsione del citato articolo. 
B) No, il trattamento è lecito solo quando l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più 

specifiche finalità. 
C) No, per espressa previsione del citato articolo. 
D) Il citato articolo nulla dispone, rinviando alla legislazione nazionale. 
 

040. Cosa dispone l’art. 7 del Reg. (CE) n. 2016/679/UE sulle condizioni per il consenso? 
A) La richiesta del consenso deve essere fatta in forma comprensibile e facilmente accessibile, utilizzando un linguaggio semplice e 

chiaro. 
B) Il consenso dell'interessato non può essere prestato in una dichiarazione scritta che riguarda anche altre questioni, deve essere sempre 

prestata con una dichiarazione a parte. 
C) L'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso trascorsi trenta giorni dall’espresso del consenso. 
D) La richiesta del consenso deve essere fatta in forma solenne con un linguaggio giuridico anche se poco comprensibile da colui che dà 

il consenso. 
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